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1. 
LETTERA AGLI
STAKEHOLDER

Le parole chiave dell’esercizio 2025 sono state 
progetto e visione.

A due anni dall’insediamento del Consiglio di 
Amministrazione, la Fondazione Giuseppe Roi presenta i 
risultati di una gestione profondamente rinnovata. Il bilancio 
consuntivo 2025 conferma la validità di un modello fondato su 
responsabilità, trasparenza, efficienza e rafforzamento degli 
strumenti di controllo.

Fin dal nostro insediamento, a maggio 2024, l’obiettivo è stato restituire 
centralità alla Fondazione attraverso una gestione fiduciaria e trasparente 
del patrimonio mobiliare e immobiliare. Nel 2025 questo percorso ha prodotto 
risultati concreti: il CdA è tornato pienamente al centro dell’indirizzo strategico, la 
struttura organizzativa è stata rafforzata e la digitalizzazione dei processi 
amministrativi e patrimoniali è divenuta una leva stabile di efficienza.

Abbiamo investito nelle competenze, riorganizzato il personale, introdotto nuove 
professionalità e approfondito la conoscenza del patrimonio con verifiche tecniche e 
catastali. Questo lavoro ha consolidato gli asset della Fondazione e ha rafforzato la nostra 
capacità di generare valore durevole per il territorio.

Grazie a una gestione patrimoniale virtuosa e rigorosa, la Fondazione ha chiuso il 2025 con un 
significativo incremento delle risorse destinate alle liberalità sul territorio vicentino. Attraverso il 
bando annuale e gli altri strumenti di intervento, è stato possibile sostenere enti, associazioni e 
progetti culturali con risorse generate dalle rendite, senza intaccare riserve o patrimonio. È un 
risultato che segna una chiara discontinuità con il passato e interpreta in modo concreto la volontà 
del mecenate Giuseppe Roi.

In coerenza con gli scopi fondativi, i Musei Civici di Vicenza restano il principale beneficiario delle 
erogazioni. Nel corso dell’esercizio sono stati completati interventi significativi a Palazzo Chiericati, 
dalla nuova Aula Didattica al riallestimento delle Sale Nord, mentre è stata confermata l’erogazione 
a cavallo di 2025 e 2026 di importanti risorse per il completamento dei nuovi depositi, insieme a 
nuovi fondi per Palazzo Thiene, restauri, pubblicazioni scientifiche e attività culturali.

Tra gli interventi straordinari del 2025 rientra anche il contributo per il recupero della galleria del 
Cinema Odeon, di proprietà comunale. Parallelamente, prosegue la rifunzionalizzazione dell’ex 
Cinema Corso: un progetto di rigenerazione urbana e culturale che tutela il patrimonio, ne valorizza 
le rendite e guarda alle giovani generazioni, alla formazione e alle partnership con università, 
imprese e istituzioni come leva per attrarre talenti, creare opportunità e rafforzare il profilo 
contemporaneo di Vicenza.

La Fondazione Roi conferma così il proprio impegno per una crescita culturale fondata su solidità, 
trasparenza e innovazione. Con questa consapevolezza guardiamo al futuro: non solo per custodire 
un patrimonio, ma per trasformarlo in una risorsa viva, capace di generare cultura, relazioni e 
opportunità per l’intera comunità.

La Fondazione Roi è oggi più solida, più trasparente e pronta a investire in totale sostenibilità nel 
futuro culturale di Vicenza.

La Presidente
Francesca Lazzari



2. NOTA
METODOLOGICA

Per la rendicontazione abbiamo adottato 
un’impostazione per argomenti, 
trasversale ai vari stakeholder.

Si è realizzato un modello flessibile e non 
vincolante senza  avere la pretesa di 
realizzare un prodotto definitivo e 
completo, ma adottando una prospettiva 
orientata al progressivo e continuo 
miglioramento. 

La struttura del presente Bilancio Sociale, 
mantenendo la coerenza con il modello 
esplicitato ed i conseguenti principi di 
redazione, non è da intendersi come 
statica e immutabile nel tempo ma al 
contrario vogliamo che rappresenti, il più 
efficacemente possibile, l’evoluzione della 
Fondazione G. R. come ente filantropico e 
che diventi uno strumento di riesame 
continuo.

La logica rendicontativa è stata  focalizzata 
sul perseguimento della missione,  in una 
prospettiva di sviluppo orientata a 
soddisfare le esigenze informative di tutti 
gli stakeholder della Fondazione.

Bilancio Sociale 2025



In ottemperanza alle Linee Guida per la 
redazione del bilancio sociale degli Enti 
del Terzo Settore contenute nel Decreto 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 4 luglio 2019, nella redazione 
del presente documento sono stati 
osservati i principi che seguono:

I. rilevanza: nel bilancio sociale sono 
riportate solo le informazioni rilevanti per 
la comprensione della situazione e 
dell'andamento dell'ente e degli impatti 
economici, sociali e ambientali della sua 
attività, o che comunque potrebbero 
influenzare in modo sostanziale le 
valutazioni e le decisioni degli stakeholder; 
eventuali esclusioni o limitazioni delle 
attività rendicontate sono motivate.

II. completezza: sono identificati i 
principali stakeholder che influenzano e/o 
sono influenzati dall'organizzazione e 
sono inserite tutte le informazioni ritenute 
utili per consentire a tali stakeholder di 
valutare i risultati sociali, economici e 
ambientali dell'ente.

III. trasparenza: viene reso chiaro il 
procedimento logico seguito per rilevare e 
classificare le informazioni.  

IV. neutralità: le informazioni sono 
rappresentate in maniera imparziale, 
indipendente da interessi di parte e 
completa; riguarda gli aspetti sia positivi 
che negativi della gestione senza 
distorsioni volte al soddisfacimento 
dell'interesse degli amministratori o di 
una categoria di portatori di interesse.

V. competenza di periodo: le attività e i 
risultati sociali rendicontati sono quelle/i 
svoltesi / manifestatisi nell'anno di 
riferimento.

VI. comparabilità: l'esposizione rende 
possibile il confronto sia temporale 
(cambiamenti nel tempo dello stesso 
ente) sia, per quanto possibile, spaziale 

(presenza di altre organizzazioni con 
caratteristiche simili o operanti nel 
medesimo/analogo settore e/o con medie 
di settore).
 
VII. chiarezza: le informazioni sono esposte 
in maniera chiara e comprensibile per il 
linguaggio usato, accessibile anche a 
lettori non esperti o privi di particolare 
competenza tecnica. 

VIII. veridicità e verificabilità: i dati 
riportati fanno riferimento alle fonti 
informative utilizzate. 

IX. attendibilità: i dati positivi riportati sono 
forniti in maniera oggettiva e non 
sovrastimata; analogamente i dati negativi 
e i rischi connessi non vengono 
sottostimati; gli effetti incerti non vengono 
inoltre prematuramente documentati 
come certi. 

X. autonomia delle terze parti: ove terze 
parti siano incaricate di trattare specifici 
aspetti del bilancio sociale ovvero di 
garantire la qualità del processo o 
formulare valutazioni o commenti, viene 
loro richiesta e garantita la più completa 
autonomia e indipendenza di giudizio. 
Valutazioni, giudizi e commenti di terze 
parti possono formare oggetto di apposito 
allegato.

Si è scelto un modello che evidenzia le 
coerenze di declinazione tra valori, 
strategie e comportamenti di Fondazione 
G.R.

2.1 PRINCIPI,  NORMATIVE, LINEE GUIDA, 
STANDARD E MODELLI DI RENDICONTAZIONE 
SOCIALE UTILIZZATI COME RIFERIMENTO

Bilancio Sociale 2025



2.2 AMPIEZZA DELLA RENDICONTAZIONE

I dati e le informazioni riportati nel Bilancio Sociale si riferiscono al periodo compreso tra il 
1° gennaio e il 31 dicembre 2025.

Il Bilancio Sociale è strettamente collegato al bilancio consuntivo e si inserisce nel più 
ampio processo di programmazione e valutazione dell’attività della Fondazione.

La rendicontazione si sviluppa attorno a macroaree tra loro strettamente connesse: 
il sostegno economico ai progetti culturali, gli interventi strutturali, l’avvio e il 
proseguimento del progetto di rifunzionalizzazione dell’ex Cinema Corso, il valore 
generato dalla gestione patrimoniale in termini di benefici e ricadute, nonché la 
comunicazione e l’attività di advocacy.

2.3 MODALITÀ DI APPROVAZIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE

Il Bilancio Sociale è stato approvato in data 8 luglio 2026.

Il documento è stato redatto in forma collegiale, attraverso un processo di lavoro che ha 
coinvolto la Presidenza, la Segreteria e il Consiglio di Amministrazione.

Le sezioni più tecniche del Bilancio Sociale sono state sviluppate con il contributo dei 
delegati del CdA per il patrimonio mobiliare e immobiliare, insieme ai consulenti esterni.

Questo metodo di lavoro accompagnerà anche le revisioni future, consentendo di 
introdurre nel tempo aggiornamenti e miglioramenti progressivi. 

Con cadenza indicativamente triennale, gli elementi identitari di Mission e Vision saranno 
inoltre sottoposti a verifica, in coerenza con l’approccio adottato per la redazione del 
Bilancio Sociale.

2.4 MODALITÀ DI DIVULGAZIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE

l Bilancio Sociale è pubblicato sul sito web www.fondazioneroi.it, liberamente accessibile 
agli utenti della pagina. 

Verrà data informazione della sua pubblicazione anche tramite newsletter della 
Fondazione.
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LA CULTURA
COME BENE COMUNE

La Fondazione Giuseppe Roi è un ente filantropico con sede a Vicenza e iscritto a 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, nato per custodire e valorizzare l’eredità ideale 
del marchese Giuseppe Roi attraverso il sostegno alla cultura, all’arte e alle istituzioni del 
territorio. 

La sua attività si fonda su una gestione responsabile del patrimonio, orientata a generare 
risorse e opportunità a favore della comunità, con particolare attenzione alla tutela e alla 
promozione del patrimonio culturale vicentino.

La nostra missione

Custodire il patrimonio culturale, sostenere la creatività contemporanea 
e favorire la crescita di un ecosistema culturale aperto, dinamico e 
accessibile.

3. L’IDENTITÀ DELLA 
FONDAZIONE ROI



IL MARCHESE 
GIUSEPPE ROI 
E LA SUA 
FONDAZIONE

3.1 LA STORIA 
DELLA FONDAZIONE

"La cultura è 
un bene comune 
da custodire, 
valorizzare e 
trasmettere 
alle generazioni 
future."

Giuseppe Roi, nato a Vicenza l’11 febbraio 
1924, apparteneva a una famiglia in cui la 
cultura era parte integrante della vita 
civile. 

Il Marchese Roi, conosciuto dai più vicini 
come "Boso", seppe coniugare eleganza, 
sensibilità e una naturale attenzione alle 
relazioni umane con una visione lucida 
del ruolo che il patrimonio culturale 
poteva svolgere nella crescita della 
comunità. 

Discendente della famiglia Fogazzaro, 
profondamente legato a Vicenza ma 
aperto a una dimensione internazionale, 
interpretò la cultura non come semplice 
conservazione del passato, bensì come 
forza viva, capace di generare 
consapevolezza, legami e futuro. 

Una storia iniziata nel 1988

1988
Nascita della Fondazione per 
volontà del Marchese Giuseppe Roi

2006
La Fondazione Roi diventa ONLUS

2009
Scompare il Marchese Roi e 
Giovanni Zonin assume la 
presidenza della Fondazione

2014
Viene acquistato l’ex Cinema Corso 
con lo scopo di ristrutturarlo

2017
Ilvo Diamanti subentra a 
Giovanni Zonin in qualità di 
presidente della Fondazione

2018
La presidenza della Roi passa 
a Paola Marini

2024
La Fondazione Roi da ONLUS 
diventa Ente Filantropico con 
l’iscrizione al RUNTS

2024
Francesca Lazzari è la nuova 
presidente della Fondazione

2025
Si utilizza lo strumento  del bando 
pubblico con obbligo di 
rendicontazione per la concessione 
di contributi alle attività culturali
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Nel corso della sua vita fu protagonista di 
passaggi significativi della vita culturale 
vicentina: alla guida della Società del 
Quartetto di Vicenza contribuì a consolidare 
il rapporto della città con la grande musica; 
come presidente dell’Ente Provinciale per il 
Turismo di Vicenza, dal 1956 al 1973, ne rafforzò la 
visibilità e l’apertura oltre i confini locali; il suo 
impegno si estese inoltre alla tutela del patrimonio 
architettonico, in particolare delle Ville Venete, e al 
sostegno di istituzioni culturali di rilievo, tra cui l’Istituto 
Italiano dei Castelli, il Centro Internazionale di Studi di 
Architettura Andrea Palladio ed Europa Nostra. 

La sua filantropia si espresse con discrezione e lungimiranza, nella 
convinzione che le opere d’arte, i documenti e i beni culturali dovessero 
trovare una destinazione pubblica coerente con il loro valore, per essere 
custoditi, studiati e resi accessibili. 

Per questo destinò importanti nuclei della propria collezione a istituzioni come il 
Museo Civico di Palazzo Chiericati, il Museo Diocesano e altre realtà culturali del 
territorio. 

Nel 1988 diede forma istituzionale a questa visione fondando la Fondazione Giuseppe 
Roi, pensata non come semplice omaggio alla sua memoria, ma come strumento vivo e 
operativo per promuovere, valorizzare e diffondere la cultura e l’arte, con particolare 
attenzione al sistema museale vicentino. 

Dopo la sua scomparsa, avvenuta nel 2009, il lascito testamentario consolidò 
ulteriormente questo progetto, consentendo alla Fondazione di proseguire nel solco 
tracciato dal fondatore e di continuare a interpretare la cultura come bene comune, 
risorsa per la città e responsabilità verso le nuove generazioni.

Il patrimonio culturale 
acquista valore quando 
viene condiviso.
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La Fondazione Giuseppe Roi opera con un forte radicamento nel territorio vicentino, 
concentrando la propria azione principalmente nella città di Vicenza e, in misura 
significativa, nei comuni di Nove e Bassano del Grappa. 

Il legame con il tessuto istituzionale locale è solido e strategico: in particolare, si distingue 
la collaborazione costante con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Vicenza, con cui 
la Fondazione mantiene un dialogo aperto e costruttivo per la definizione condivisa delle 
proprie linee programmatiche e progettuali.

Un pilastro dell’attività della Fondazione è rappresentato dalla storica sinergia con il 
Comune di Nove e con il Museo della Ceramica, che si concretizza nell’erogazione di borse 
di studio dedicate all’arte ceramica, con l’obiettivo di valorizzare e tramandare una 
tradizione artistica profondamente radicata nel territorio.

Tra le iniziative più rilevanti in corso, si segnala la riqualificazione dell’ex Cinema Corso di 
Vicenza, un progetto ambizioso che mira a restituire alla città uno spazio culturale di 
grande valore storico e simbolico.

Parallelamente, la Fondazione è impegnata nella costruzione di nuove alleanze 
strategiche: sono stati infatti formalizzati protocolli d’intesa con fondazioni e associazioni 
culturali del territorio vicentino, con lo scopo di rafforzare la rete culturale locale e 
promuovere iniziative condivise di alto profilo.

Infine, si evidenzia il rapporto continuativo e proficuo con il sistema museale vicentino, con 
particolare riferimento ai Musei Civici di Vicenza, partner privilegiati per la realizzazione di 
progetti culturali e per valorizzare il patrimonio artistico e storico della città attraverso una 
visione contemporanea e partecipata.



Lo scopo sociale della Fondazione 
Giuseppe Roi, come definito dall'articolo 2 
del suo statuto, è la promozione della 
cultura e dell'arte, con particolare 
attenzione al Museo Civico di Vicenza e agli 
altri musei vicentini. 

La Fondazione opera come Ente 
Filantropico del Terzo Settore, erogando 
risorse economiche, beni o servizi a 
sostegno dell'attività di interesse generale 
di tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale e del paesaggio. 

In particolare, la Fondazione ha il compito di 
favorire il Museo Civico di Vicenza nel 
perseguimento delle proprie finalità e di 
vigilare sul rispetto delle volontà 
testamentarie del Marchese Giuseppe Roi 
riguardo ai beni lasciati in eredità, che 
includono opere e collezioni di eccezionale 
interesse artistico e storico. 

La Fondazione Roi si distingue per la sua 
unicità nel territorio vicentino per diversi 
motivi:

• Origine e missione specifica: Fondata nel 
1988 dal Marchese Giuseppe Roi, la 
Fondazione è stata concepita con l'obiettivo 
specifico di sostenere il Museo Civico di 

3.2 MISSION E VALORI DI RIFERIMENTO

Vicenza e altri musei locali, concentrandosi 
su attività quali l'acquisto e il restauro di 
opere d'arte, l'organizzazione di mostre e la 
conservazione del patrimonio artistico.

• Ruolo di vigilanza: Oltre al supporto 
finanziario, la Fondazione ha il compito di 
vigilare sul rispetto delle volontà 
testamentarie del fondatore, assicurando 
che i beni ereditati siano gestiti secondo le 
sue disposizioni.

• Trasformazione in Ente Filantropico: Nel 
2024, la Fondazione ha modificato il 
proprio statuto, trasformandosi da Onlus a 
Ente Filantropico del Terzo Settore. Questa 
nuova veste giuridica ha rafforzato il suo 
impegno nella valorizzazione del rapporto 
tra Vicenza e la cultura, promuovendo 
progetti che stimolino la partecipazione 
attiva della comunità e delle giovani 
generazioni. 

Questi elementi rendono la Fondazione Roi 
un'istituzione unica nel panorama culturale 
vicentino, con una missione ben definita e 
un impegno costante nella promozione e 
valorizzazione del patrimonio artistico e 
culturale della città.

Bilancio Sociale 2025



LE NOSTRE AREE
DI INTERVENTO

La Fondazione Giuseppe Roi opera attraverso strumenti e modalità differenti, 
accomunati da un unico obiettivo: generare valore culturale per il territorio.

Accanto al sostegno storico ai Musei Civici di Vicenza e alle principali istituzioni 
culturali cittadine, promuove bandi, programmi e partnership capaci di attivare 
nuove progettualità e favorire la crescita di un ecosistema culturale sempre più 
dinamico e inclusivo.

Le attività si sviluppano lungo un percorso che unisce tutela del patrimonio, 
sostegno alla creatività contemporanea, formazione, ricerca e partecipazione della 
comunità.

Ogni intervento nasce dalla convinzione che la cultura possa rappresentare uno 
strumento concreto di sviluppo, innovazione e coesione sociale.

Patrimonio e Musei

Tutela, valorizzazione e 
accessibilità del 

patrimonio culturale.

Progetti culturali

Sostegno a iniziative 
artistiche e culturali del 

territorio.

Partnership
e comunità

Collaborazioni tra 
istituzioni, associazioni e 

cittadini.

Innovazione culturale

Nuovi linguaggi, 
contemporaneo e 

rigenerazione urbana.

Educazione e ricerca

Formazione, studio e 
diffusione della 

conoscenza.
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3.3 ORGANIGRAMMA DELLA FONDAZIONE

Il CDA della Fondazione Giuseppe Roi è così composto: Francesca Lazzari (Presidente); 
Giuseppe Nardin (Vicepresidente, nominato da Accademia Olimpica); Valeria Cafà 
(membro di diritto in qualità di Direttrice dei Musei Civici del Comune di Vicenza); Alvise 
Rossi di Schio (nominato dal FAI Fondo Ambiente Italiano); Antonio Vesco (nominato dalla 
Diocesi di Vicenza). 

Non è stato deliberato alcun compenso per i membri del CDA.

Composizione dell’Organo di Revisione: Margherita Monti (Presidente dell’Organo di 
Revisione); Giuseppe Sperotti; Camilla Rubega. 
Il compenso totale è € 19.032,00 IVA inclusa.

Per l’espletamento delle sue attività, la Fondazione si avvale di collaboratori e volontari: alla 
fine del 2025, erano presenti due collaboratori dipendenti e un volontario.

3.4 STAKEHOLDER

Si distinguono:
• stakeholder interni: la direzione e le risorse umane aziendali;  

• stakeholder esterni, coloro che esercitano dall’esterno un’influenza sulle vicende della 
FGR come lo Stato, la Regione, il Comune, il  sistema museale, l’opinione pubblica; 

• stakeholder primari,  coloro che hanno una formale relazione contrattuale con FGR:  
fornitori, lavoratori e clienti /utenti /fruitori dei servizi offerti; 

• stakeholder secondari, tutti gli altri soggetti e/o gruppi influenzati in modo indiretto della 
FGR o che possono  condizionare le attività  come le istituzioni e associazioni culturali locali, 
i mass media, le scuole, le università, altro.



CDA

Modalità di funzionamento: per le modalità di funzionamento della Fondazione si rimanda 
allo statuto in vigore dal 2024.

Numero sedute totali anno: nel corso del 2025 si sono tenute 10 riunioni del CDA, contro le 
13 del 2024. 

Oggetto delle delibere adottate nell’anno e relative maggioranze: si rimanda al registro 
dei verbali di Cda.

LAVORATORI

Ai collaboratori della Fondazione Roi viene applicato il CCNL Commercio. L'art. 16 del D.Lgs. 
117/2017 prescrive che "i lavoratori degli Enti del Terzo Settore hanno diritto a un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di 
cui all'art. 51 del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 

In ogni caso, in ciascun Ente del Terzo Settore, la differenza retributiva tra lavoratori 
dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della 
retribuzione annua lorda. Gli Enti del Terzo Settore danno conto del rispetto di tale 
parametro nel proprio bilancio sociale o, in mancanza, nella relazione di cui all'art. 13, 
comma 1". 
L'ente dà atto del rispetto, nell'esercizio di riferimento, del parametro fissato dall'art. 16 del 
D.Lgs. 117/2017, certificando che la differenza tra i valori di retribuzione più alta e più bassa 
non è superiore al rapporto di 1:8 previsto dalla norma sopraccitata.

Tipologie di lavoratori: la Fondazione impiega due dipendenti, uno addetto alla segreteria 
e uno alla portineria.

Volontariato: dal 2025 la Fondazione si avvale anche dell’attività di una volontaria.

CONTRATTI DI OUTSOURCING, 
COLLABORATORI E CONSULENTI

Sono stati attivi nel 2025 alcuni contratti di collaborazione con carattere di regolarità, 
evidenziando modifiche e nuovi rapporti rispetto al bilancio sociale 2024:

• Con lo Studio Mauro Vinchesi: gestione immobiliare ordinaria;
• Con l’arch. Elisa Dalla Vecchia: gestione immobiliare straordinaria;
• Con BAEEBA Srl: gestione mobiliare;
• Con l’agenzia didattica Diskos – Formazione Alto Vicentino: comunicazione e gestione 
social media;
• Con la dott.ssa Monica Castellarin: contratto di libera professione per la catalogazione, 
archivio e contenuto del caveau;
• Con lo Studio Verlato per la contabilità;
• Con lo Studio Stella per la gestione delle risorse umane;
• Con lo Studio Legale Pasquino e associati per la consulenza legale.

Si indicano solo quelle situazioni per lo svolgimento di operazioni funzionali all’attività 
istituzionale che richiedono competenze specifiche.
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FRUITORI DESTINATARI DEI SERVIZI

Sono elargiti contributi come da statuto per il sostegno dei seguenti enti e associazioni: si 
veda punto 4.

La Fondazione assegna, in forma diretta e indiretta, borse di studio per sostenere attività di 
ricerca e percorsi di perfezionamento nelle arti e nella cultura.

BANCHE E FONDAZIONI, FINANZIARIE,
ASSICURAZIONI

La Fondazione Giuseppe Roi agisce su base del proprio patrimonio mobiliare e 
immobiliare. Risultano nel 2025 entrate da contributi in liberalità da enti bancari e non. 

Attiva la campagna 5 per mille.

ALTRI ENTI DEL TERRITORIO E COMUNITÀ LOCALE

La Fondazione si rapporta con le istituzioni, il settore museale, le associazioni e istituzioni 
culturali del territorio e ogni altra realtà utile alla realizzazione dei propri fini sociali.
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I PROGETTI 
SOSTENUTI
NEL 2025
In questa sezione sono raccolti i principali interventi attraverso cui la Fondazione 
Giuseppe Roi ha dato concreta attuazione alla propria missione filantropica nel corso del 
2025. 

I contributi assegnati, i progetti sostenuti e le iniziative promosse restituiscono il senso di 
un’azione orientata a generare valore culturale, rafforzare il tessuto istituzionale del 
territorio e sostenere percorsi di crescita, tutela e innovazione.

4. 
SEMI DI CULTURA



4.1 CONTRIBUTI ASSEGNATI TRAMITE BANDO
Nel 2025 la Fondazione ha introdotto per la prima volta un bando strutturato per la 
concessione di contributi a sostegno delle attività culturali, trasformando una parte 
significativa dell’attività erogativa in un processo più ordinato, trasparente e 
documentabile. 

Il nuovo strumento ha consentito di raccogliere e valutare le proposte secondo linee di 
intervento definite, criteri condivisi e procedure digitali, favorendo una maggiore chiarezza 
nei rapporti con enti e associazioni beneficiarie. 

Insieme al bando è stato introdotto anche l’obbligo di rendicontazione economica e 
descrittiva dei progetti sostenuti, accompagnato dalla richiesta di documentazione 
fotografica e comunicativa: un passaggio importante per verificare l’effettiva realizzazione 
delle iniziative, misurarne le ricadute e rafforzare la capacità della Fondazione di rendere 
conto in modo puntuale delle risorse destinate alla comunità culturale vicentina.

NUMERO PROGETTI FINANZIATI

43

TOTALE CONTRIBUTI ASSEGNATI

€ 563.350

ENTI PERCETTORI DEI CONTRIBUTI

26
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4.1.1 PUBBLICAZIONI, RESTAURI, BORSE DI STUDIO

BACÀN | SOUNDS NETWORK PROGRAM

Bacàn è un'associazione culturale che promuove la musica 
contemporanea e la crescita professionale di giovani artisti 
attraverso percorsi di formazione e networking internazionale.

La Fondazione ha sostenuto il programma di borse di studio 
Sounds Network Program, dedicato allo sviluppo di nuove 
competenze e opportunità professionali per giovani musicisti.

SOCIETÀ DEL QUARTETTO | SOSTEGNO GIOVANI 
TALENTI

La Società del Quartetto di Vicenza è una delle più storiche 
istituzioni musicali italiane, impegnata nella diffusione della 
musica classica e nella formazione del pubblico.

Il progetto ha sostenuto percorsi di crescita artistica e opportunità 
di esibizione per giovani musicisti emergenti.

BUCCE STUDIO | MEETING GARDENS

Bucce Studio sviluppa progetti culturali e creativi che mettono in 
relazione arte, territorio e partecipazione della comunità.

Meeting Gardens ha creato occasioni di incontro e confronto 
attraverso attività culturali diffuse, favorendo nuove relazioni tra 
persone, luoghi e creatività.

COMUNE DI NOVE | BORSE DI STUDIO CERAMICA

Il Comune di Nove custodisce una delle più importanti tradizioni 
ceramiche italiane e promuove iniziative di valorizzazione del 
patrimonio artistico locale.

Il contributo ha sostenuto l'assegnazione di borse di studio rivolte 
a giovani talenti, favorendo la trasmissione delle competenze 
legate all'arte della ceramica.
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CISA ANDREA PALLADIO | CATALOGAZIONE RACCOLTA CALDANA

Il Centro Internazionale di Studi di Architettura Andrea Palladio promuove ricerca, studio e 
divulgazione dell'opera palladiana e della cultura architettonica.

Il progetto ha consentito la catalogazione e valorizzazione della Raccolta Caldana, rendendola 
maggiormente accessibile a studiosi e ricercatori.

MUSEI CIVICI DI VICENZA | MONOGRAFIA DE PIERI

I Musei Civici di Vicenza custodiscono e valorizzano il patrimonio storico e artistico della città 
attraverso attività di ricerca, conservazione e divulgazione.

Il contributo ha sostenuto la realizzazione della monografia dedicata a De Pieri, ampliando la 
conoscenza dell'opera e del contesto artistico dell'autore.

MUSEO DIOCESANO DI VICENZA | CATALOGO MOSTRA "SOGLIE"

Il Museo Diocesano di Vicenza promuove la tutela e la valorizzazione del patrimonio artistico e 
religioso del territorio.

Il progetto ha permesso la realizzazione del catalogo della mostra Soglie, strumento di 
approfondimento e diffusione dei contenuti espositivi.

BIBLIOTECA INTERNAZIONALE “LA VIGNA” | DALLE ORIGINI AL FUTURO: 
L'ARCHIVIO ZACCARIA

La Biblioteca Internazionale “La Vigna” è un centro di riferimento per la conservazione e la 
ricerca documentaria dedicata alla cultura dell'agricoltura, dell'alimentazione e del territorio.

Il progetto ha valorizzato l'Archivio Zaccaria attraverso attività di riordino, studio e diffusione di 
un importante patrimonio documentale.



ACCADEMIA OLIMPICA | PROGETTO COLLEZIONE 
SPETTACOLI CLASSICI

L'Accademia Olimpica è una delle più antiche istituzioni culturali 
italiane e promuove studi, attività artistiche e iniziative dedicate 
alla cultura umanistica.

Il contributo ha sostenuto la valorizzazione e la conservazione della 
collezione documentaria legata agli spettacoli classici, 
testimonianza della vita culturale vicentina.

MUSEI CIVICI DI VICENZA | RESTAURO COPPIA DI 
TELAMONI

I Musei Civici di Vicenza promuovono attività di tutela e 
valorizzazione del patrimonio artistico cittadino.

Il progetto ha sostenuto il restauro di una coppia di telamoni, 
importanti elementi scultorei recuperati e restituiti alla 
conservazione pubblica.

MUSEI CIVICI DI VICENZA | RESTAURO "MADONNA 
CON BAMBINO"

I Musei Civici di Vicenza operano per la conservazione e la 
valorizzazione delle collezioni artistiche pubbliche della città.

L'intervento ha consentito il restauro dell'opera Madonna con 
Bambino, restituendone leggibilità, stabilità conservativa e piena 
fruibilità al pubblico.
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4.1.2 PROGETTI CULTURALI DI QUALITÀ E IN RETE

ARTE CONTEMPORANEA TERRITORIO | SCULTURA CENTRALE

ACT – Arte Contemporanea Territorio promuove l'arte contemporanea come strumento di 
valorizzazione culturale e rigenerazione urbana.

Scultura Centrale ha inaugurato la riapertura dell'Ex Centrale del Latte di Vicenza attraverso una 
mostra che ha portato l'arte contemporanea in dialogo con uno spazio restituito alla comunità.

ENSEMBLE MUSAGETE | SENTIERI SOTTO LA NEVE

Ensemble Musagete promuove la musica da camera e la diffusione della cultura musicale attraverso 
concerti e progetti di ricerca artistica.

Sentieri sotto la Neve ha proposto un percorso musicale e culturale capace di intrecciare repertorio, 
narrazione e territorio.

CINEMA ODEON | PREMIO MAZZACURATI

Il Cinema Odeon è uno dei principali presìdi culturali cittadini dedicati al cinema, alla formazione e 
alla divulgazione.

Il Premio Mazzacurati valorizza il talento creativo e l'eredità culturale del regista vicentino Carlo 
Mazzacurati attraverso iniziative dedicate alle nuove generazioni.

MUSEI CIVICI DI VICENZA – SMEPI

I Musei Civici di Vicenza sviluppano iniziative culturali e didattiche rivolte a pubblici di tutte le età.

SMEPI – Scuola di Musica Elettronica per l'Infanzia ha avvicinato bambine e bambini ai linguaggi 
della musica contemporanea attraverso laboratori creativi ed esperienze partecipative.
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FONDAZIONE TEATRO COMUNALE DI VICENZA | 
PROGRAMMA 2025 E PREMIO MARCHESE ROI

La Fondazione Teatro Comunale di Vicenza promuove una 
programmazione multidisciplinare di rilievo nazionale e 
internazionale.

Il contributo ha sostenuto il programma culturale 2025 e il Premio 
Marchese Roi, dedicato alla valorizzazione dei giovani talenti 
artistici.

SPAZIO & MUSICA | FESTIVAL 2025

Spazio & Musica promuove la diffusione della musica antica e della 
musica d'arte attraverso una programmazione di alta qualità.

Il Festival 2025 ha proposto concerti e appuntamenti culturali in 
luoghi di particolare valore storico e artistico.

BACÀN | SOUNDS NETWORK PROGRAM

Bacàn sostiene la crescita professionale di giovani musicisti 
attraverso percorsi di formazione, produzione e networking 
internazionale.

Il progetto ha supportato attività di produzione musicale e 
professionalizzazione rivolte ai giovani talenti emergenti.

LA PICCIONAIA | FESTIVAL TEATRO PER LE NUOVE 
GENERAZIONI

La Piccionaia è una realtà di riferimento nel teatro contemporaneo 
e nella produzione culturale dedicata all'infanzia e alla gioventù.

Il festival ha coinvolto bambini, ragazzi e famiglie attraverso 
spettacoli, laboratori e percorsi di partecipazione culturale.
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FESTIVAL ALTROVI | CONFERENZE E CONCERTI DI GIOVANI TALENTI

Festival Altrovi promuove il dialogo tra musica, cultura e nuove generazioni attraverso un 
programma multidisciplinare.

L'iniziativa ha valorizzato giovani artisti attraverso concerti, incontri e momenti di approfondimento 
culturale.

MOUSIKÉ | FESTIVAL BACH IN TEATRO OLIMPICO; MUSICA NELLE CHIESE

Mousiké promuove la diffusione della musica classica e del patrimonio musicale attraverso progetti 
artistici e divulgativi.

Le iniziative sostenute hanno portato la musica di Bach e altri repertori nelle chiese e nei luoghi 
storici del territorio.

VOCES CLARAE | PROGRAMMAZIONE CONCERTI

Voces Clarae è un coro di Creazzo diretto dal M° Diego Girardello, impegnato nella valorizzazione del 
repertorio sacro e polifonico.

“In Te confido… musica per elevare lo sguardo” ha proposto un percorso musicale e spirituale 
attraverso le opere di Bach e Vivaldi, invitando il pubblico a riflettere sul tema della fiducia e della 
speranza.

SETTIMANE MUSICALI AL TEATRO OLIMPICO

Le Settimane Musicali al Teatro Olimpico rappresentano una delle più prestigiose manifestazioni 
musicali del territorio.

Il contributo ha sostenuto la programmazione concertistica all'interno del Teatro Olimpico, luogo 
simbolo della cultura vicentina.



SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI VICENZA | ATTIVITÀ 
VARIE

La Società del Quartetto è una delle più storiche istituzioni 
musicali italiane, attiva nella diffusione della musica e nella 
formazione del pubblico.

La Fondazione ha sostenuto le attività sociali e didattiche, i 
percorsi di formazione musicale e la stagione concertistica 
tradizionale.

CENTRO ASTALLI VICENZA | PROGETTI DI AIUTO

Centro Astalli Vicenza accompagna persone rifugiate e richiedenti 
asilo attraverso percorsi di inclusione sociale e culturale.

Il contributo ha sostenuto iniziative che favoriscono l'incontro tra 
culture e la partecipazione alla vita della comunità.

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI VICENZA – PROGRAMMA 
2025

La Società Dante Alighieri promuove la lingua e la cultura italiana 
attraverso attività culturali, educative e divulgative.

Il sostegno della Fondazione ha contribuito alla realizzazione del 
programma culturale 2025.

BE ANCIENT BE COOL | IL MONDO NOVO

Be Ancient Be Cool sviluppa progetti che avvicinano il patrimonio 
culturale alle nuove generazioni attraverso linguaggi 
contemporanei.

Il Mondo Novo ha proposto attività di divulgazione e 
partecipazione dedicate alla scoperta del patrimonio storico e 
artistico.
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FAI | VICENZA FIORITA 2025

Il Fondo per l'Ambiente Italiano promuove la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, 
artistico e paesaggistico nazionale.

Vicenza Fiorita 2025 ha favorito la riscoperta del patrimonio cittadino attraverso iniziative aperte alla 
comunità.

CIRCOLO COSMOS | MILLEFOGLIE

Circolo Cosmos promuove iniziative culturali e sociali orientate alla partecipazione e alla costruzione 
di comunità.

Millefoglie ha creato occasioni di incontro e scambio attraverso attività culturali rivolte a pubblici 
differenti.

ASSOCIAZIONE CARACOL OLOL JACKSON ONLUS | CARACOL HUB

Caracol promuove percorsi di inclusione, cittadinanza attiva e partecipazione giovanile attraverso 
progetti educativi e culturali.

Caracol Hub ha sviluppato spazi e attività dedicate alla crescita personale e comunitaria delle 
giovani generazioni.

SCATOLA CULTURA | DIDATTICA MUSEALE

Scatola Cultura realizza progetti educativi e percorsi di mediazione culturale rivolti a scuole e 
cittadini.

L'iniziativa ha sviluppato attività di didattica museale per favorire un approccio partecipato alla 
conoscenza del patrimonio.
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CISA ANDREA PALLADIO | PALLADIO MUSEUM 
KIDS&TEENS

Il CISA Andrea Palladio promuove la conoscenza dell'architettura e 
dell'opera palladiana attraverso ricerca e divulgazione.

Palladio Museum Kids&Teens ha coinvolto bambini e ragazzi in 
attività educative dedicate all'arte e all'architettura.

MUSEO DIOCESANO DI VICENZA | SOGLIE

Il Museo Diocesano di Vicenza promuove la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio artistico e religioso del territorio 
attraverso mostre e attività culturali.

La mostra Soglie, ideata dall'artista vicentino Roberto Floreani, ha 
proposto un dialogo tra arte contemporanea, spiritualità e ricerca 
interiore, invitando il pubblico a riflettere sul significato del 
passaggio e della trasformazione.

MUSEO DIOCESANO DI VICENZA | MUSEO PER TUTTI

Il Museo Diocesano è impegnato nella costruzione di esperienze 
culturali sempre più accessibili e inclusive.

Museo per Tutti ha sviluppato strumenti e percorsi per favorire la 
fruizione del patrimonio da parte di pubblici con esigenze diverse.

MUSEO DIOCESANO DI VICENZA | RE:GENESIS

Il Museo Diocesano valorizza il patrimonio artistico e religioso del 
territorio attraverso mostre e attività culturali.

La mostra Re:Genesis ha proposto una riflessione sul dialogo tra 
arte, spiritualità e contemporaneità.
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MUSEI CIVICI DI VICENZA | ALA NORD DI PALAZZO 
CHIERICATI

I Musei Civici di Vicenza custodiscono uno dei più importanti 
patrimoni artistici del territorio.

Il progetto ha sostenuto la valorizzazione dell'Ala Nord di Palazzo 
Chiericati, ampliando gli spazi dedicati alla fruizione e alla 
conoscenza delle collezioni cittadine.

“Un sincero e sentito ringraziamento va alla 
Fondazione Giuseppe Roi, che con il suo 
prezioso sostegno continua a essere un 
punto di riferimento per il mondo associativo 
vicentino. 

In un contesto in cui i bilanci comunali si 
trovano sempre più spesso a fare 
affidamento sul contributo di soggetti 
privati per dare continuità e concretezza a 
molte iniziative, il ruolo della Fondazione 
assume un valore ancora più significativo. 

Le numerose proposte che vengono 
sostenute contribuiscono, tutte insieme, a 
rendere la nostra città più attrattiva, più 
sana, più sicura e più accogliente. Ma in 
questo caso non si tratta soltanto di un 
sostegno essenziale: c’è una vera 
condivisione di visione, uno sguardo rivolto 
nella stessa direzione. 

Una direzione che riconosce il valore delle 
storiche associazioni vicentine, che sa 
accogliere nuove progettualità, che investe 
nei giovani e nei linguaggi del 
contemporaneo, favorendo innovazione e 
partecipazione. 

Per tutto questo, il nostro ringraziamento è 
sincero e profondo.”

Ilaria Fantin
Assessore alla Cultura, al Turismo e

all'Attrattività della città di Vicenza
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